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SAN BONIFACIO. Nellaparte vecchia dell’istitutoin aulac’erano 11 gradi, iragazzi si sonorifiutatidifare lezione

GuastalacaldaiadelGuarino
In400acasaperilfreddo

Raccolta
rifiuti
inritardo

Inmostra
gattida
tuttaEuropa

SAN GIOVANNI LUPATOTO. Domani pomeriggio alla casadiriposo e domenicaraduno,sfilata, messa epranzo

Duegiornidicerimonieconglialpini
perricordareifattidiNikolajewka

Ilservizio raccoltarifiuti nei
giornidi lunedì emartedìè
statosospeso a causadiuno
scioperoedèripreso solo
mercoledì.

Icittadini diSanBonifacio
residentinellezone dovei
rifiutivengono ritirati lunedìo
martedìdovrannoattendere
finoa quest’oggi peril
completoritirodegliscarti
domestici.

Anticipandolo sciopero
nazionaleprogrammato peril
23e24 gennaio, infatti, il 16 eil
17gennaiole organizzazioni
sindacaliFp Cgil,FtCisl,
UiltrasportieFiadel hanno
aderitoall’astensione dal
lavoro. Laracolta èavvenuta
cosìsoloparzialmente. «Sono
statigarantiti i servizi
essenziali»,precisala direzione
diMultiservizi.Secondo le
organizzazionisindacali:
«L’allontanamento difatto
propostodal contrattounicodi
settorecome elemento
centralenellaliberalizzazione
deiservizi,alla lucedelle
scadenzelegislativedel
prossimomarzo, poneforti
preoccupazioniper i lavoratori
cheoperanonel settore.Per
questoèstatoproclamato e
anticipatolosciopero
nazionaleper le due giornate».

MultiserviziS.B.srl, gestore
dellaraccoltarifiuti perconto
delComune,sta monitorando
leattività affinchéil disagio
arrecatoaicittadini eagli
operatoriper gli accumulidi
rifiutilungo le stradesia
rapidamenterimosso.Alle13
diierisoloalcuni quartieri del
centrodiVillabella eVillanova
necessitavano diinterventi di
recupero,corrispondentia
circail 25 percento del
territorio. G.B.

Perdue giorni,domani e
domenica, il Palaferrolisi
trasformerà inunagrande
passerellainternazionaledi
felini.Siterrà infatti la prima
esposizioneinternazionale del
gattodirazzapregiata.
Sarannopresenti 190
espositoriprovenientidatutta
Europae piùdi500 bellissimi
esemplaridituttele razze:
Persiani,Exotic shorthair,
MaineCoon,Siamesi,
NorvegesidelleForesteetanti
altri.Saranno presenti
esemplaridiAbissini, larazzadi
felinipiù anticachesi conosca:
venivanorappresentati sulle
tombedegliegiziche lo
adoravano comeunadivinità.
Ospited’onoresarà
«SuryamainecoonPaolo
Escobar»,strepitosogattodi
13chili,due voltecampione del
mondo.Saranno giudicati da
espertiprovenientidaStati
Uniti,Finlandia,Polonia,
Slovenia, Lituaniae
ovviamenteItalia, i quali
sceglierannoil miglior
esemplaretra tuttiquelli in
gara.L’esposizione,patrocinata
dalComune di SanBonifacio, è
organizzatadal noto allevatore
digattipersianied exotic,
Bertolaso,sociodell’ Anfi
(Associazionenazionale felina
italiana),giàorganizzatore di
esposizionia Verona einaltre
cittàdel Veneto. Stavoltaha
sceltocomelocation, in
collaborazionecon Radio Rsb,il
nuovissimo palazzettodello
sportPalaferroli,vicino al
caselloSoave-SanBonifacio,
facilmente raggiungibileecon
possibilitàdiampioparcheggio
peril pubblico.L’orario di
aperturaèdalle9.30alle 19e
l’ingressoègratuito per i
bambinifinoai 10 anni. G.B.

Inclassecol giaccone, acausadi un guastoalla caldaiaè statonecessario interromperelelezioni AMATO

Unprecedenteradunodi alpini aSan GiovanniLupatoto

Lasacrestiadell’exparrocchia-
le intitolata a San Zenone tor-
neràcomenuovadopoidecen-
ni d’abbandono che ne hanno
fatto crollare il tetto. L’ammi-
nistrazionecomunalehainfat-
tiassegnatoi lavoridiricostru-
zione all’impresa Civilmah-
glor srl, vincitrice dell’appalto
con un ribasso d’asta del 19,91
per cento. La ditta di Lonigo
(Vicenza) l’ha spuntata sulle
altre quattro imprese concor-
renti proponendo di ultimare
i lavori con 152.762 euro, più
7.947 euro di oneri di sicurez-
za, rispetto alla base di gara di
190.739 euro.
SoddisfattoilsindacoFrance-

sco Farina. «Per due motivi»,
dice,«perchéfinalmentel’edi-
ficioannessoall’exparrocchia-
le sarà tolto dal degrado e per-
ché, coi soldi risparmiati gra-
zie al ribasso d’asta, riuscire-
moasistemaredefinitivamen-
te la volta dell’abside sovra-
stante l’altare maggiore della
vecchia chiesa, collegata alla

sacrestia». Già la precedente
amministrazioneaveva decre-
tato un intervento tampone
perriportareatenutadalleac-
quepiovane l’antica chiesa In-
titolata a San Zenone, sorta
nel 1300, poco dopo la grande
bonifica che sottrasse alle pa-
ludibuonapartedelcompren-
sorio.Troppotardi, inognimo-
do, per salvare i numerosi af-
freschi che ornavano l’interno
dell’ex edifico sacro, dipinti
dal ronchesanoGiuseppeResi
negli anni ’30 del Novecento
su incarico dell’allora parroco
don Igino Boninsegna. Il pre-
te, generoso nell’impegno sa-
cerdotale ma anche nelle bac-
chettate inferte agli alunni
«discoli»della scuolaelemen-
taredelpaese,pagò leoperedi
tasca sua. Ma trent’anni dopo
scattò l’abbandono: la vecchia
chiesa fu sostituita dalla nuo-
va,piùcapientemaarchitetto-
nicamentemeno fascinosa.
I lavoriperrimettereanuovo

l’exsacrestia inizierannoafeb-
braio,annunciaora il sindaco.
A cantiere concluso, come
spiega Farina, l’edificio di ser-
vizio della vecchia chiesa sarà
adisposizionedelleassociazio-
ni. fP.T.

PALU’. Tra un mesecantierea SanZenone

Exparrocchiale
Affidatiilavori
perilrestauro

Gianni Bertagnin

Il freddo di questi giorni ha
messo ko anche l’impianto di
riscaldamento dell’Istituto
Guarino Veronese, che ieri
mattina ha costretto metà de-
gli 800 studenti della scuola a
tornarsene a casa: infatti in
una parte dell’edificio la tem-
peratura era di appena 11 gra-
di. Gli studenti del settore del-
l’edificio rimasto al freddo, vi-
sta la situazione, subito dopo
il suono della campanella di
inizio lezioni si sono radunati
nell’atriodellascuola rifiutan-
dosidi entrare in classe.
Avvertito ilpresideMarioNo-

gara, che dirige anche l’istitu-
to Dal Cero, questi è arrivato
pocodopo.Subitoirappresen-
tanti di classe e di istituto gli
hanno esposto il problema. Il
preside ha quindi chiamato i
tecnici dell’azienda che ha in
appalto la manutenzione del-
l’impianto, pregando gli stu-
denti di pazientare nell’atrio
dellascuolainattesadellaveri-
ficadelguasto.Constatatoche
i tempi per la riparazione non
eranoprevedibili, il presideha
mandatoacasaicirca400stu-
denti delle 19 classi dei licei
scientifico, classicoe linguisti-
co interessate al guasto, men-
tre sono rimasti a fare lezione
nelle aule riscaldate i 200 stu-
dentidellenoveclassidiscien-
ze sociali. I 160 ragazzi delle

primeclassi delGuarinoVero-
nesechesonoospitatenell’isti-
tutoLucianodalCerononhan-
no avuto invece alcun proble-
ma.
Il preside Nogara ha quindi

avvertito, come vuole la prassi
in questi casi, i carabinieri, la
Provincia, responsabile della
gestione e manutenzione del-
la scuola, e ha inserito la noti-
zia della situazione sul sito in-
ternetdellascuola,riservando-
si di aggiornarlo nel caso il
guasto imponesse tempi più
lunghi per la riparazione, che
comunque si è conclusa entro
il tardo pomeriggio.Laripara-
zionenonèstatasemplice,da-
to che l’unica caldaia della
scuolaalimentaalmenodueli-
neediriscaldamento,distribu-
ite in diversi settori dell’edifi-
cio, intrecciate tra loro in un
intrico notevole, risalendo
l’impianto agli anni ’50, quan-
do fu costruito il primo edifi-
cio:alloraper l’Avviamentoin-
dustriale,diventato poi scuola
media, quindi istituto magi-
strale e infine liceo, con l’ag-
giunta di un secondo corpo di
fabbrica a quello originario.
Si tratta dunque di lavorare

tra tubazioni in ferrodiunim-
pianto obsoleto, che già «fun-
zionavacosì-così»,precisaNo-
gara, «ma che ha palesato tut-
ti idifetti, edorasonovenutial
pettine».
La scuola, ancora di proprie-

tà del Comune, sta per essere

trasferita alla Provincia che,
responsabile della gestione,
ha recentemente provveduto
alla messa a norma degli im-
pianti, costruendoanche nuo-
vi servizi.
Il preside ha elogiato gli stu-

denti: «Sono rimasti per
un’ora e mezzo ammucchiati
nell’atrio della scuola, mante-
nendo la calma e uscendo poi
inbuon ordine».
All’inizio della mattinata pe-

rò, precisa una studentessa
della IV F dello scientifico, «ci
eravamo riuniti nell’atrio an-
che per protestare contro il ri-
tardodei lavorinellariparazio-
ne della breccia apertasi in se-
guito al terremoto dello scor-
so autunno nel muro della no-
stra aula; poi si sono aggiunti
a noi anche gli studenti che
protestavano per il freddo». E
aggiunge: «Da quella crepa

fuoriesconoognitantosassoli-
nie sabbiadi intonacoenono-
stante ci fosse stato assicurato
che si sarebbe provveduto a
tamponareconunapiastraen-
troNatale, ilbucorimaneaper-
to».Interpellatoanchesuque-
sto problema, Nogara dice:
«Labrecciachesièapertacor-
risponde al punto di giunzio-
ne tra i due copri di fabbrica, a
suo tempo tamponato con del
semplice cemento, che si è
sgretolato in occasione del re-
centeterremotosulGarda.So-
no intervenuti i tecnici sia del
Comune che della Provincia:
cihannodatolagaranziaasso-
luta che non esiste pericolo al-
cuno,preannunciandolachiu-
sura della giuntura con una
piastra di plastica per evitare
la fuoruscita di briciole di ma-
teriale».«Purtroppo»,sottoli-
neailpreside,«un’ infelicebat-

tutadi unprofessore, ingiusti-
ficatamente allarmistica e
ascoltata dagli studenti, ha
creato il caso, che in effetti
non esiste, preoccupando ra-
gazziefamiglie». Infatti igeni-
toridialcuni studentidella se-
zionehannotelefonatoall’Are-
naesprimendoleloropreoccu-
pazioni. Il preside assicura
chelapiastra inquestionever-
rà collocata nei prossimi gior-
ni. Intanto la vicepreside del
Guarino, Silvana Tebaldi, rife-
rendosiallaforzatainterruzio-
nedellelezioniacausadelgua-
sto al riscaldamento, afferma:
«Avviene in un momento cru-
ciale dell’anno scolastico, cre-
ando disagio e preoccupazio-
ne sia negli studenti che negli
insegnanti alle prese con il
completamento dei program-
mi». f
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Ilpresidevistalacomplessità
dellariparazionehadeciso
disospenderelelezioni, tutto
regolareperglialtri400studenti

Domani e domenica il gruppo
alpinidiSanGiovanniLupato-
to ricorderà il sessantanovesi-
mo anniversario della batta-
glia di Nikolajewka organiz-
zando due giornate di manife-
stazioni.
Sarà anche l’occasione per il

passaggio ufficiale di conse-
gne traVittorioZecchetto, che
è stato per quasi vent’anni ca-
pogruppo delle pennenere lu-
patotineedhadecisodinonri-
candidarsi, e Gianpietro Cioc-
chetta,nuovocapogruppo,po-
co più che quarantenne, che
domenicascorsanellevotazio-
ni ha raccolto i voti degli alpi-
ni locali.
Dice Vittorio Zecchetto, che

conlacollaborazionedeldiret-
tivo ha organizzato le manife-
stazioni: «Gli alpini lupatoti-
ni celebrano da decenni que-
sto tragico anniversario nel
quale il corpo d’armata alpino
in Russia, in ritirata della re-
gionedel Don, riuscì a sfonda-
re la sacca e a riprendere la
stradaperl’Italia.Noiaquesta
scadenza ci teniamo, anche

per gli alpini morti e perché
tre alpini lupatotini che anda-
rono in Russia sono tuttora
tra noi. Finora non sono mai
mancatiallacerimoniae ioso-
no certo che saranno presenti
anchedomenica.Noiricordia-
molaRussiamasonoloro ive-
ri testimoni, che hanno vissu-
to sulla loro pelle quei dram-
matici giorni».
Allacerimoniaparteciperan-

no anche coloro i quali, pur
nonessendostati inRussiasul
Don, combatterono la secon-
da guerra mondiale e furono
fatti prigionieri.
Nel libro sulla storia degli al-

pini scritto nel 1983 dal mae-
stro Giuseppe Lavorenti, l’au-
tore ha raccolto le testimo-
nianze dei giovani lupatotini
cheeranoaNikolajewkaepas-
sarono per gli 11 successivi
combattimenti vissuti nel ri-
piegamento.
Lavorenti riporta nelvolume

letestimonianzedei superstiti
della ritirata dal fiume Don e
ricordaleduemedagliealvalo-
re. Quella di bronzo assegnata

aMarioMontioliequelladiar-
gentoattribuitaaGuerrinoOr-
tolani, sergente capopezzo
scomparso in battaglia il 24
gennaio1943,neigiornidi ini-
zio della ritirata.
IlcensimentodiLavorentiri-

ferisceche29giovani lupatoti-
ni morirono in battaglia o in
prigionia. Gli alpini di oggi li
ricorderanno con le cerimo-
nie programmate per domani
e domenica.
Sicominciaappuntodomani

alle 15.30 nel giardino d’inver-
no della Pia Opera Ciccarelli
con un concerto di canzoni al-
pine presentate dal coro Città
diSoave.Dopoilconcertocisa-
rà un rinfresco per gli ospiti
della casa di riposo, seguiran-
no alcuni intervenuti.
Domenica mattina l’appun-

tamento è alle 10, per il radu-
no delle penne nere nell’area
vicinaallatorredell’acquedot-
to, in piazza Umberto I.
La sfilata muoverà alle 10.40

verso la chiesa parrocchiale di
SanGiovanniBattista,doveal-
le 11si celebrerà lamessa,acu-

ra del cappellano sezionale,
donRinoMassella.Lacerimo-
nia sarà accompagnatadal co-
ro Giovani della parrocchia.
All’uscita dalla messa si for-

merà il corteo che raggiunge-
rà il monumento ai Caduti di
piazza Umberto I per la depo-
sizionedellecoronaeper lare-
sa degli onori. Il corteo e la ce-
rimoniasarannoaccompagna-
ti dalla musica della banda
musicale Oreste Tognetti di
Perzacco.
La giornata si concluderà al-

le13conilpranzoallabaitade-
gli alpini di via monte Pastel-
lo. Qui verrà anche presentato
ilnuovo consigliodirettivo del
gruppo.
Conclude il capogruppo Zec-

chetto: «Chiediamo alla citta-
dinanzadiparteciparealla sfi-
lata, alla messa e alla cerimo-
nia la monumento. Niko-
lajewkanonpuòesserescorda-
ta.AlnuovocapogruppoVitto-
rioCiocchettaaugurobuonla-
voro». fR.G.
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Lepennenererenderannoonoreaitanticaduti
eaisuperstiti, tredeiqualisarannopresenti

Dopo 30 anni di incuria
con totale crollo del tetto
vicino l’intervento
di recupero della sacrestia
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